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CAMBIO DELLA GUARDIA Polizia: Masone capo, Serra vicario, De Gennaro vice 
Perché cambia l'antimafia? Il ministro non lo dice 

Cambia il Viminale 
Maroni non chiarisce 
il «giallo» Parisi 
Masone al posto di Parisi. 11 questore Serra, suo vice. Ep-
poi De Gennaro ai vertici della Criminalpol, con Ferrante 
numero tre. Berlusconi e Maroni annunciano la «rivoluzio­
ne del Viminale». Ma sulle dimissioni del capo della Poli­
zia è giallo. Vado via, «la mia presenza non è rispondente 
ad una scelta politica attuale», ha scritto Parisi a Scalfaro. 
Maroni non convince sullo spostamento di De Gennaro 
dalla Dia. «Una scelta sbagliata», dice Pino Arlacchi. 

ENRICO FIERRO 
• ROMA. Tutto come previsto. Il 
grande bingo del Viminale è finito 
e i risultati sono quelli in larga par­
te anticipati dai giornali. Lascia 
l'ufficio di capo della Polizia Vin­
cenzo Parisi e arriva il quesiore di 
Roma Ferdinando Masone, che sa­
rà affiancato da tre vicedirettori ge­
nerali. Il questore di Milano, Achil­
le Serra, vice-capo della Polizia; . 
Gianni De Gennaro, l'ex capo della 
Direzione investigativa antimafia, 
che prenderà in mano le redini 
della Criminalpol. e Bruno Ferran­
te, attuale vice-capo di Gabinetto 
del Ministero dell'Interno. 

Non ci sono stati improvvisi col­
pi di scena, il Consiglio dei ministri 
ha risolto la questione delle nomi­
ne in un'ora: tutto era stato già de­
ciso altrove, nei vertici estivi tra Ar-
core e le ville sarde del Presidente 
del Consiglio. Nella sala stampa di 
Palazzo Chigi è lo stesso Berlusco­
ni, con accanto Maroni e Ferrara, a 

^spiegareai giomalis^la^wiqluzione 
del Viminale. Si pafteìdal giallo 
delle dimisisoni di Parisi. Il cavalic-
,r§ npn, risparmia elpgi,lX«altissirno 
apprezzamento,' profonda gratitu­
dine, apprezzabile ultraquaranten­
nale lavoro al servizio della Repub­
blica, grande dirittura morale, altis­
sima professionalità»), promette e 
spera che l'ormai ex capo della Po­
lizia, nominato consigliere di stato, 
«possa essere a capo di qualche 
istituzione», ma non precisa quale, 
anche se annuncia di avere già 
un'idea. Ma non spiega, e con lui 
Maroni, i motivi che hanno portato 
alla sostituzione ai vertici della po­
lizia. Si sa che il prefetto, da diversi 
settori della maggioranza accusato 

: di essere un uomo del «vecchio re­
gime» troppo vicino al Presidente 

'. della Repubblica, non ha gradito la 
«gabbia» costruitagli dal ministro 
Maroni: avere al suo fianco per un 
anno e mezzo (il tempo che sepa­
ra Parisi dalla pensione) una squa­
dra di delfini «in corsa» per la cari-

. ca di numero uno. Si sa, ma questa 
può essere dietrologia . Rifenamo-
ci allora alle parole scritte, quelle 
messe nero su bianco da Parisi nel-

. la lettera inviata il 22 luglio al Presi­
dente Scalfaro. Mi sono sempre te­
nuto fuori - senve Parisi - «dalla 
politica e dalle relative vicende, 
senza ricercare consensi in funzio-

1 ne di aperture non plausibili con il 
mio ruolo istituzionale». Mi dimet­
to, lascio anzitempo l'incarico, pur 
scadendo il mio mandato il 31 ot­
tobre del '95, perché «so che nel­
l'ultimo anno di carriera, l'ascen­
dente di chi esercita una qualsivo­
glia funzione si affievolisce grande-

. mententi questa , prospettiva Le 
avevo indicato, nel,31 dicembre 
prossimo, il termine, massimo di 
permanenza nqJVtfica'riqp». Poi, 
pero, Parisi ha cambiato idea anti­
cipando di ben quattro mesi le di­
missioni, perché, spiega, «i compiti 
difficili da affrontare postulano una 
presenza forte, ben radicata, ri­
spondente ad una scelta politica 
attuale, in grado di fronteggiare 
adeguatamente le più diverse si­
tuazioni». Parisi, funzionario che 
ha visto passare ben sei ministn al 
Viminale, lascia perché la sua pre­
senza non è «rispondente alla scel­
ta politica attuale». Una dichiara­
zione di disimpegno dalla maggio­
ranza berlusconiana che avvalora 

anche le voci di un rifiuto dell'ex 
capo delia Polizia di eventuali in­
carichi governativi (consulente di 
Palazzo Chigi sui servizi segreti). 

Ma del giallo Parisi non si paria 
nella conferenza stampa di Maroni 
e Berlusconi. Il ministro dell'Inter­
no tormenta una stilografica e an­
nuncia che quello aviato è solo il 

• primo atto della grande rivoluzione 
del Viminale: si metterà mano ai 
servizi segreti e saranno terremota­
te le prefetture. Difende le nomine, 
«é il meglio che oggi si poteva pro­
porre», e attacca. Pannella, che alla 
Camera tuona contro la nomina di 
Masone, all'epoca dell'omicidio di 
Giorgiana Masi, capo della Mobile 
romana: «Pannella ha accusato il 
dottor Masone di essere il mandan­
te di quell'omicidio. È un'afferma­
zione gravissima». La difesa più for­
te Maroni la riserva allo sposta­
mento del questore De Gennaro 
(ora promosso prefetto) da capo 
della Dia a numero uno della Cri­
minalpol: «Invito a ricredersi chi ha 
criticato il governo accusandolo di 
voler depotenziare la lotta alla ma­
fia. La nostra decisione fa giustizia 
di tutte le stupidaggini scritte in 
questi giorni». Ma i giornalisti non si • 
ricredono, De Gennaro al vortice 
dell'Antimafia non è mai piaciuto a 
Forza Italia e An. Un ministro di 
questa maggioranza. Cesare Previ­
ti, ne ha chiesto la testa accusan­
dolo di essere troppo amico di Vio­
lante e dei «comunisti». Maroni al­
larga le braccia: «Chiedete a De 
Gennaro se é contento». Berlusco­
ni assicura: «Credetemi, nei vertici 
dei giorni scorsi ho sentito con le 
inte orecchie'il ministrò Prèviti fare 
apprezzamenti sul dottor De Gen­
naro. Le cose scritte dai giornali so­
no state travisate, oppure non le ha 
dette, o sono state dette perché 
Previti era disinformato sul lavoro 
di De Gennaro». 

Basta la parola, ma i dubbi sulla 
partita del Viminale restano tutti. 
Chi ha vinto e chi ha perso? È un 

• pareggio. Il nuovo capo della Poli­
zia sta bene ai tre soci della mag­
gioranza. Forza Italia porta a casa 

• il risultato dell'allontanamento di 
De Gennaro dalla Dia, ma Maroni 

Champagne in questura. «E Pannella dica pure ciò che vuole» 

Il brindisi di Masone: 
«Ma sono davvero il capo?» 

ALESSANDRA BADUEL 
• ROMA II primo tappo di cham­
pagne è saltato all'una in punto: 
Fernando Masone festeggiava con 
i «suoi» uomini l'ormai certa, certis­
sima nomina a supercapo. Uno -
sguardo e un muto grazie all'olio di • 
San Michele, santo protettore della 
polizia, appeso dietro la scrivania: 
poi, il sorso di Veuve Cliquot, e di 
nuovo al telefono a ricevere con­
gratulazioni. Alle tre del pomerig­
gio, l'invasione della stanza da par- '• 
te dei giornalisti. E lui composto, . 
già capo con tutti i crismi: «C'è 
troppa emozione, è il massimo tra­
guardo che un poliziotto possa 
raggiungere, non è possibile dire 
altro». Altro. < infatti, ieri Masone 
non ha detto. Tranne sottolineare 
«lo stile impeccabile» di Parisi, che 
già a mezzogiorno era a in questu­
ra per congratularsi ufficiosamente 
con il suo successore. < 

L'ultima giornata da questore di 
Roma Masone la inizia alle otto. 
Come e quando abbia avuto la no­
tizia delta nomina, non lo dirà. O 
meglio, racconterà poi ai giornali­
sti: «Un tam tam, l'ho saputo via fi­
lo. Da chi? Non ricordo». Ma l'ha 
saputo abbastanza presto da poter • 
assaporare la vittoria. Alle dieci,. 
l'omaggio all'ex pari grado dei ca­
rabinieri: visita e caffè dal colon­
nello Leonardo Galliteli!, che dirige . 
il comando provinciale dell'Arma. • 
Poi di nuovo la questura, la visita di 
Parisi con un abbraccio in strada, e ' 
i fotografi pregati di non scattare 
immagini. Ore ambigue, con tutti -

già felici e nessuno che vuole am­
metterlo. Un copione semi-ufficia­
le. Nel palazzo ciascuno sembra 
sapere come muoversi: sorrisi, 
completi freschi di stiro, bocche 
cucite. Infine il brindisi, e dopo 
nessuno pensa al pranzo: Masone 
è sommerso dalle telefonate di 
congratulazioni, il suo capo ufficio 
stampa, Antonio Vecchione, orga­
nizza l'arrivo delle telecamere e si 
informa sulla conferenza tenuta a 
mezzogiorno da Pannella a Monte­
citorio per tuonare di nuovo contro 
la nomina. Unico in tutta Italia. 

Sirene spiegate, a San Vitale: al­
le undici, in cortile le macchine 
hanno fatto partire il «grido di 
gioia». «Un guasto a un'auto», ò la 
versione ufficiale delle tre del po­
meriggio, quando tocca alla stam­
pa. Il neo supercapo sgrana gli oc­
chi, sorride, stringe mani. «Aspetta­
vo solo da ieri. Ora mi attende un 
compito enorme, arrivando dopo il 
prefetto Parisi, che ammiro moltis­
simo. Ma penso anche che capar­
bietà, volontà, spirito di sacrificio e 
gli anni della gavetta mi saranno 
utili per fare le cose nel miglior mo­
do possìbile». Sui nuovi vice capi, 
Masone si profonde in elogi: «Pro­
fessionisti grandiosi, che conosco 
molto bene». Ma sul futuro non si 
pronuncia, «lo ancora non ho rea­
lizzato di essere il capo della poli­
zìa, datemi tempo. E poi, i fenome­
ni nuovi sono un fatto continuo, 
non si possono fare previsioni». Su 

una cosa sola Masone sembra si­
curissimo: «Ho vissuto con i poli­
ziotti trent'anni, credo che li capirò 
bene. E infatti ho un rammarico: 
lascio la questura di Roma e, que­
sta volta, so che non ci tornerò». 
C'è poi lo spazio per definire la po­
lizia italiana come ottima e moder­
na, quello per dichiarare che sulle 
opinioni di Pannella non c'è repli­
ca da fare - «Ognuno ha diritto di 
dire ciò che vuole, tanto più un au­
torevole esponente del Parlamen­
to» - e quello per difendere il go­
verno. A chi gli chiede se secondo 
lui nella lotta alla mafia si sia ab­
bassata la guardia, Masone replica: 
«Certo non è questo lo spirito di chi 
ha fatto le nuove nomine. La Bar­
bera a Palermo, Serra, De Genna­
ro: che si deve fare di più per dire 
che facciamo la lotta alla mafia?». 
Eccolo, ii nuovo capo della polizia: 
«facciamo», ha detto. Usando il 
plurale, sottinteso «loro ed io». An­
che se poi toma ad insistere: «Sono 
sorpreso, datemi tempo». 

Il pomenggio è di nuovo occu­
pato dal trillo del telefono. Arriva 
l'approvazione del Siulp, per una 
nomina decisa secondo i criteri di 
«professionalità, capacità operati­
va, grande senso di responsabilità». 
Segue l'omaggio inedito del Movi­
mento gay italiano, perché davanti 
alla sene di delitti contro gli omo­
sessuali avvenuti a Roma, Masone 
ha istituito un numero verde in loro 
favore. E si comincia anche a par­
lare delle nuove nomine più urgen­
ti: i questori di Roma e Milano. La 
sera però, c'è la famiglia. 

Il ministro degli interni Roberto Maroni Sambucetti/Ap 

nesce a difenderlo affidandogli la 
direzione della Criminalpol. «Un 
compromesso e non una rivoluzio­
ne» è il commento di Pino Arlacchi. 
deputato progressista ed esperto di 
criminalità che si dice d'accordo 
sulla nomina di Masone, ma «forte­
mente perplesso sullo spostamen­
to di De Gennaro dalla Dia: una 
struttura che va completata e che 

aveva ancora bisogno del suo con­
tributo». 

«Sui nomi non ho nulla da dire: è 
un'ottima scelta», dice Luciano 
Violante. «Ora occorre riprendere 
con rigore l'azione antimafia: cac­
cia ai latitanti, difesa della legisla­
zione antimafia e attacco alle ric­
chezze mafiose. Questi gli obietti­
vi». 

Il gen. Verdicchio nuovo capo della Dia 

Una fiamma gialla 
contro le cosche 
ra ROMA. È Giovanni Verdicchio, 
64 anni, sposato e padre di due fi­
gli, il nuovo direttore della Direzio­
ne investigativa antimafia. Prende il 
posto del questore Gianni De Gen­
naro, nominato ieri vice-capo della 
Polizia e capo della Criminalpol. 

È la prima volta delle «Fiamme 
Gialle» alla guida della Fbi italiana. 
Laureato in economia e commer­
cio, Verdicchio è diventato genera­
le della Guardia di Finanza dopo 
aver frequentato l'Accademia, la 
Scuola di applicazione, il Corso su­
periore di Polizia tributaria ed altri 
corsi di alta specializzazione. Una 
carriera che lo ha portato, in quali­
tà di responsabile del reparto rela­
zioni intemazionali delle fiamme 
gialle, a rappresentare la Gdf all'e­
stero in numerosi organismi di lot­
ta alla criminalità organizzata. 

Una nomina annunciata quella 
del generale Verdicchio, fin dall'i­
nizio delle voci di una sostituzione 
di Gianni De Gennaro al vertice 
dell'organismo antimafia. Anche 
se non è scritto nella norma istituti­
va, il vertice della Dia deve essere 
assegnato a rotazione alle tre «poli­
zie». Primo direttore dell'organi­
smo, infatti, è stato il generale dei 
carabinieri Giuseppe Tavormina, 
poi è toccato ad un poliziotto, De 
Gennaro, infine alla Gdf. «Con que­
sta nomina - ha sottolineato il mi­
nistro dell'Interno Maroni - Il go­

verno ha voluto riconfermare alle 
fiamme gialle la sua piena e totale 
fiducia, incaricando un esponente 
del corpo alla direzione di una del­
le più importranti strutture a dispo­
sizione del dipartimento di pubbli­
ca sicurezza». Insomma, dopo l'in­
chiesta milanese sulla corruzione 
dei finanzieri, il governo ha voluto 
lanciare un messaggio di pace alle 
fiamme gialle. Messaggio raccolto, 
«la nomina del generale Verdic­
chio - ha commentato il comann-
dante generale della Gdf, Costanti­
no Berlenghi - è un riconoscimen­
to non solo dei menti personali 
dell'ufficiale, ma anche dell'impe­
gno e della profesisonalità profusi 
dalla Gdf nella lotta alla criminalità 
organizzata». 

Fondata tre anni fa, la Direzione 
investigativa antimafia ha al suo at­
tivo una sene dì successi contro i 
grandi cartelli criminali. Ma non 
sono mancate polemiche sulla so­
stituzione di Gianni De Gennaro. 
«L'organismo andava completato, 
e la presenza di De Gennaro era 
ancora necessaria», ha commenta­
to l'ideatore della Dia Pino Arlac­
chi. Sulla struttura, infatti, presa an­
cora la «ripartizione» delle forze di 
polizia e la presenza di ben tre or­
ganismi (lo Sco della Polizia, i Ros 
dei carabinieri e i Gico della Gdf) 
che in pratica intervengono nella 
lotta alla mafia. 

L'Unione ReRiondlt; del Pds Marche parte­
cipe! ,il dolore dei (amilMn di 

PAOLO VOLPONI 
Lo saluta commossa e lo ringrazia per l'ai-
lo contenuto morale, civile ed umano che 
ha saputo e voluto donare a tutti/e noi. 
Ancona,27 agosto 199-1 * 

Arturo Ghezzi ricorda ramicoecompacjno 

PAOLO VOLPONI 

Varese. 27 asosto 1994 

Emilio e Antonella Zucca sono affettuosa­
mente vicini a Silvano ed ai suoi familiari 
nel toste momento della dolorosa scom­
parsa della madre * 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Cinisello Balsamo. 27 agosto 199-1 

A due anni dalla scomparsa della compa-
gna 

UNA MANETTI in PACHETT1 
il manto, le figlie e i nipoti, nel ricordarla 
con alletto e amore, sottoscrivono 50imla 
lire per l'Unno 
Livorno. 27 agosto 199*1, 

Nel secondo anniversano della scomparsa 
di 

ROMOLO ROVERE 
il figlio Mauro lo ncorda con grande alleilo 
mentre è ancora vivissimo il dolore per la 
recente scomparsa della madre Anna 
Roma, 27 agosto 1994 
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C O M U N E DI FOLLONICA 

PROVINCIA DI GROSSETO 
LargoF Cavallotti-58022 Follonica-Tel. (0566) 59111 -Fax 41709 -CF.O00B0490535 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Questa Amm.ne indirà quanto pnma una gara per la costruzione di un parcheggio ad uso 
pubblico su via Amendola. L'importo a base d'asta è di L 900.000 000. Per 
l'aggiudicazione dell'appallo verrà provveduto all'espenmento di gara a licitazione privata, 
da tenersi con il metodo di cui all'art. 1 lettera b della leggo 2-2-1973, n 14 e successive 
modifiche ed integrazioni, con prezzo non modificabile in aumento ai sensi dell'art 46 del 
D.Lg. 30*12-1992 n. 504. Le Impreso Interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara, mediante domanda in carta di competente bollo, corredata dal certri'sato di iscrizione 
all'ANC per la categoria 6 per idoneo imporlo, da far pervenire all'Ufficio Protocollo di 
questo Comune, entro e non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione sul BURT. Il 
bando integrale è affisso all'Albo Pretono di questo Comune e verrà pubblicato sul BURT. 
La nchlesta di Invito non vincola l'Amministrazione Comunale 
Fo/tomca, 20-8-9* • -

IL SINDACO - Enrico Norcini 
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Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

VERONA 
25 agosto - 5 settembre 1994 

PALAZZETTO DELLO SPORT 

FIRENZE 
31 agosto -19 settembre 1994 
PALAZZO DELLO SPORT 

ROMA 
2-25 settembre 1994 

CASTEL SANT'ANGELO 

ACIREALE 
Catania 

9-18 settembre 1994 

BRINDISI 
13-18 settembre 1994 
CENTRO STORICO 
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